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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 51  dell’11  settembre 2006 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione parere consultivo sul DDL n. 312 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e disposizioni finanziarie” relativamente alle materie di competenza della Commissione. 
Sono presenti ai lavori della Commissione gli Assessori alla Polizia locale ed agli Enti locali, che  provvedono ad illustrare le tabelle relative all’assestamento del Bilancio 2006 di competenza della Commissione.

Dal dibattito in Commissione  emerge quanto segue:

· mantenere alto il livello dei corsi di formazione per la Polizia locale, così come è stato fatto fino ad ora;

· maggiore incisività da parte della Giunta regionale sugli scenari in continua trasformazione relativi ai servizi comunali che dovranno essere gestiti in forma associata;

· maggiore differenziazione nell’erogazione dei contributi agli Enti locali per la gestione associata di funzioni e servizi comunali.

Al termine del dibattito il Presidente propone di ritenere conclusa la trattazione delle materie Polizia locale e Enti locali.

La Commissione si riunirà il prossimo lunedì per la parte di competenza sulle Pari Opportunità per poi procedere alla eventuale espressione del parere consultivo, da trasmettere alla I Commissione. 

Prime determinazioni in ordine alla PDL n. 290 “Disciplina e attività del Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro” presentato dai Consiglieri regionali Pichetto (Primo firmatario), Leo, Cavallera, Ferrero, Pedrale   

La PDL n. 290 illustrata dal primo firmatario, ha come finalità quella di dare applicazione all’art. 87 dello Statuto della Regione Piemonte che prevede l’istituzione del CREL (Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro) quale organo che contribuisce all’elaborazione delle politiche di sviluppo del territorio.

Il ruolo che il provvedimento intende dare al CREL è pertanto quello di organo rappresentativo delle diverse componenti della realtà sociale che concorra, unitamente alla Regione, alla formulazione e all’attuazione delle politiche economiche.

Tra le attribuzioni a tale organismo, particolare rilievo assume la formulazione di pareri obbligatori, non vincolanti, sui progetti, disegni di legge e regolamenti di legge in materia di attività produttive, lavoro, formazione professionale, professioni, credito e sui disegni di legge e proposte di deliberazione aventi ad oggetto i documenti contabili, di programmazione e manovra finanziaria previsti dalla legge regionale in materia di ordinamento contabile.  Il provvedimento prevede inoltre che il CREL esprima pareri nelle materie d’interesse economico di competenza regionale e individui azioni a sostegno del mercato del lavoro.

La composizione di tale organo è disciplinata nell’art. 3 che prevede che lo stesso sia composto da 42 membri, nominati dal Consiglio regionale e suddivisi tra:  esperti in materie economico-giuridiche e sociali, rappresentanti dei lavoratori dipendenti, rappresentanti dei consumatori e rappresentanti dei principali settori economici. 

Il CREL dura in carica 5 anni; è dotato di un Ufficio di Presidenza disciplinato (art. 5); mentre gli articoli 6 e 7 prevedono rispettivamente le cause di decadenza ed incompatibilità e le indennità di carica. 

Prime determinazioni in ordine al DDL n. 322 “Nuova disciplina del Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro (CREL)”, presentato dalla Giunta regionale

Il DDL n. 322, illustrato dall’Assessore competente, è anch’esso inteso a dare attuazione all’art. 87 dello Statuto regionale al fine di contribuire all’elaborazione delle politiche di sviluppo della Regione Piemonte. A differenza della pdl n. 290, ne propone la ricostituzione a fronte della previsione di tale organo nella legge regionale 18 ottobre, n. 43, rimasta inattuata, adottando in questo contesto di rinnovato assetto statutario una nuova disciplina in merito alla composizione ed alle sue attribuzioni.

Il DDL si compone di 10 articoli, nei quali vengono disciplinate le finalità e le funzioni, prevedendo di porre il CREL a supporto della Giunta  e del Consiglio regionale al fine di garantire una maggiore efficacia della funzione di contributo alla elaborazione della programmazione economica ed agli indirizzi di sviluppo economico-sociale della Regione. La composizione del CREL  vede accanto al Presidente della Giunta regionale ed all’assessore alla programmazione e agli assessori  competenti per materia, anche  esperti  in materie economiche rappresentativi delle autonomie funzionali ed i  rappresentanti delle categorie produttive e sindacali. 

All’art. 3 sono elencate le specifiche attribuzioni del CREL, mentre gli art. 4 e 5 disciplinano l’organizzazione ed il funzionamento, che vengono demandate ad un regolamento interno, e le incompatibilità. 

Per quanto riguarda i termini di efficacia dei pareri anche il ddl ha ipotizzato un parere obbligatorio non vincolante, nel senso che l’organo richiedente (Giunta o Consiglio regionale) possono discostarsene motivandone le ragioni. 

Infine l’art. 10 prevede modifiche ed abrogazioni alla l.r. 1994/43. 

In ordine ai suddetti provvedimenti la Commissione ha pertanto deliberato di indire una consultazione con i soggetti in elenco per il giorno lunedì 9 ottobre 2006.
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